
 
Allegato 1) 

CAPITOLATO D’ONERI PER LA FORNITURA DI 
PRODOTTI PER COMUNITA’ 

 
--- 
 

Art. 1 – OGGETTO DEL CONTRATTO 
Il presente elaborato disciplina la fornitura di prodotti per comunità  occorrenti all’Unione Terre 
d’Argine (denominata anche "Unione " o “Ente”  o “Amministrazione”  per brevità), ad uso dei 
propri uffici e Servizi.  
 
Art. 2 – IMPORTO A BASE DI GARA E PERIODO CONTRATTU ALE 
L'ammontare complessivo a base di gara è fissato complessivamente in  Euro 21.780,00 + IVA ed 
è riferito al totale del fabbisogno dell’Unione relativamente a tutto il periodo contrattuale fissato in 
mesi 30 (marzo 2017 – agosto 2019). 
Tale importo può ritenersi puramente indicativo potendo variare a seconda delle reali esigenze 
dell’Ente.  
 
Art. 3 – QUANTITA’ 
Gli articoli e le quantità oggetto dell’appalto sono descritti nel modulo offerta (“Modulo Riga Unica”) 
che del presente capitolato forma parte integrante. 
I quantitativi ivi riportati sono da ritenersi puramente indicativi e non costituiscono impegno di 
acquisto potendo variare in più o in meno a seconda delle reali esigenze dell’Ente. 
La fornitura di prodotti per comunità oggetto del presente capitolato, sarà frazionata nel corso del 
periodo contrattuale e di norma ordinata al momento del bisogno. 
L’importo minimo di consegna è fissato in Euro 80,00 + IVA per ogni luogo di consegna. Tuttavia, 
la ditta si deve impegnare ad effettuare eccezionalmente anche consegne di quantità minime 
secondo gli ordini emessi dall'Ufficio incaricato. 
Il  Committente, nel rispetto delle prescrizioni di cui all’articolo 106  del D.Lgs 50 del 18.6.2016 
(c.d. Nuovo Codice dei Contratti) si riserva la facoltà di: 
• Estendere la fornitura ad altri servizi rispetto a quelli indicati nel successivo articolo 4, a propria 

discrezione, nei limiti di quanto ivi previsto dal comma 12 (c.d. quinto d’obbligo); 
• Prorogare la durata del contratto in caso di necessità, per il tempo strettamente necessario per 

la conclusione delle procedure per individuare un nuovo contraente, così come ivi previsto dal 
comma 11. 

Le stime di cui sopra non costituiscono vincolo per gli Enti che corrisponderanno all’aggiudicatario 
solo le somme dovute per i servizi realmente prestati 
 
ART. 4 – CONSEGNE 
La Ditta Aggiudicataria è tenuta ad effettuare le forniture presso le singole strutture sotto elencate 
(o in eventuali nuove strutture che dovessero  istituirsi nel corso del periodo contrattuale), così 
come indicato nel buono d'ordine (detto anche ordine o ordinativo di fornitura): 
    

1) MAGAZZINO DELL’UNIONE:  
Via Watt 2/4 – Carpi 
 

2) STRUTTURE  NEL TERRITORIO DI CARPI: 
-   Scuole Materne Comunali:  

Le Chiocciole - Via Nicolò Biondo, 75 
Peter Pan - Via Albertario, 46 
Arcobaleno - Via Baden Powell 
Zigo Zago - Via Benassi, 22 
Pegaso - Via Plauto, 6 
Coccinella - Via Cacciatore -  Fossoli 
Acquarello - Via Bezzecca, 2 
Cortile – Via Zanoni, 8 
 



- Scuole Materne Statali:  
Sergio Neri – Via Magazzeno, 21 
Albertario – Via D.D. Albertario, 48 
Cibeno – Via Martiri Fossoli, 35 
Berengario – Via Tintoretto, 22 
Bollitora – Via Atene, 3 
Pascoli – Via Pascoli, 22 
Meloni – Via Meloni, 80 
Marchiona – Via Marchiona, 1 
Andersen – Via Montecarlo, 2/b 

- Scuole dell’obbligo:  
Primaria Budrione – Via Cappellano, 1 
Primaria M. Saltini – Via Magazzeno, 19 
Primaria Collodi – Via Bortolomasi, 22 
Primaria G. Verdi – Via Boves, 1 
Primaria L. Gasparotto – Via Cacciatore, 10 
Primaria Don Milani – Via Martiri di Fossoli, 27 
Primaria G. Pascoli –Via Berengario, 152 
Primaria M. Fanti – V.le Carducci, 34/i 
Primaria Pertini – Via Atene, 1 
Primaria A. Frank – Via Cremaschi, 1 
Primaria Giotto – Via Giotto, 22 
Primaria Rodari – Via Cuneo, 44 
Primaria Cibeno – Via Canalvecchio 
Primaria S. Croce – Via Manara, 10 
Primaria l. Da Vinci – Via Goito – Doria, 35 
Medie O. Focherini – Via Magazzeno, 17 
Media A. Pio – V.le Guido Fassi, 1 
Medie Fassi – Via Bollitora, 90 

-   Nidi d'Infanzia comunali:  
Pollicino - Via Meloni, 52 
Orso Biondo - Via N. Biondo, 75 (A fianco della Materna Le Chiocciole) 
Melarancia - Via Atene, 3 
Pettirosso - Via Pezzana, 92 
Scarabocchio - Via Leopardi, 31 
La Tartaruga - Via Cremaschi, 1/a 
Centro Giochi Scubidù - Via Tonelli 
 

3) STRUTTURE NEL TERRITORIO DI NOVI: 
- Scuole Materne Statali:    

Sorelle Agazzi – Via R. Sanzio, 1 - Novi 
Ricordo ai Caduti – Via IV Novembre – Rovereto S/S - NOVI 

- Nidi d’Infanzia comunali:  
Nido Mattei  - Via Buonarroti, 37 - Novi 
 Nido Girotondo Rovereto - Via IV Novembre, 52 - Rovereto S/S – Novi 

 
4) STRUTTURE NEL TERRITORIO DI SOLIERA: 

- Scuole Materne Statali:  
Mensa c/o Materna Muratori - Via Muratori, 160 

- Nidi d’Infanzia Comunali  
 Nido Arcobaleno - Via Donatori Sangue, 45 
 Nido Roncaglia - Via Donatori Sangue, 45 
 

5) STRUTTURE NEL TERRITORIO DI CAMPOGALLIANO: 
-   Scuole Materne Comunali:  

 S. Neri - Via Orazio Vecchi, 13 
- Scuole Materne Statali:  

Scuola d'Infanzia Cattani - Via Turci, 8 



- Scuole dell’obbligo:  
Scuola Primaria Marconi - Via Rubiera, 1 
Scuola Secondaria Don Bosco - Via Barchetta, 2 

- Nidi d’Infanzia Comunali  
  Nido d'Infanzia Cattani - Via Turci, 6 
  Nido d’Infanzia Flauto Magico – Via Orazio Vecchi, 13 

 
La consegna dovrà avvenire entro 8 giorni  lavorativi dalla data di emissione del buono d'ordine 
(emesso generalmente con cadenza mensile) e sarà accompagnata dai relativi documenti di 
trasporto. 
La Ditta fornitrice è comunque tenuta a consegnare gli articoli richiesti nelle confezioni e nelle 
quantità ordinate. 
Le consegne dovranno essere eseguite per l'intero periodo contrattuale con mezzi e personale 
della Ditta Aggiudicataria della fornitura, senza ulteriore aggravio dei costi. 
 
ART. 5 – CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA  
E’ richiesta la garanzia completa della fornitura. 
La merce dovrà: 

1. Essere conforme a tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia. 
2. Essere di ottima qualità ed esente da ogni vizio. 
3. Corrispondere alle caratteristiche tecniche richieste nel modulo riga unica e nel presente 

capitolato. Per quanto riguarda le grammature, il peso al mq, il numero degli strappi, le 
dimensioni degli articoli, è ammessa una tolleranza del 6% in difetto e del 30% in eccesso. 

4. Corrispondere a quanto specificato sull'ordine dell’Ente e a quanto proposto dalla Ditta sul 
modulo riga unica. 

5. Corrispondere a campioni e schede tecniche del prodotto che verranno eventualmente 
richiesti dall’Ente in fase di aggiudicazione della fornitura o anche successivamente.   

6. Essere fruibile per un periodo di almeno 9 mesi successivi alla consegna (nei casi in cui il 
prodotto preveda una scadenza) e quindi saranno respinti gli articoli con scadenza 
inferiore a tale periodo. 

7. Ove siano richiesti articoli in carta riciclata, dovranno esserlo nella percentuale minima del 
70%. 

All'atto della consegna il personale dell'Ente controllerà i quantitativi, la qualità e lo stato di 
conservazione della merce e gli articoli difformi saranno respinti anche se la difformità dovesse 
emergere successivamente alla presa in carico della merce. 
Non verranno accettati articoli diversi da quelli ordinati ma solo materiale corrispondente all’ordine, 
salvo concessione da parte dell’Ente, pertanto l’Unione si riserva la facoltà di rifiutare articoli 
proposti in confezioni o quantità diverse da quanto concordato. 
In caso di reclami e/o difformità degli articoli, la merce dovrà essere prontamente sostituita con 
materiale corrispondente all'ordine, senza alcun onere aggiuntivo per l’Unione Terre d'Argine.  
 
Art. 6 - PREZZI  
I prezzi offerti dovranno rimanere invariati per tutta la durata del contratto e saranno comprensivi di 
tutti gli obblighi e oneri derivanti al Fornitore contraente dall’esecuzione del contratto (ivi compresi, 
consegna, imballo, trasporto) e dall’osservanza di leggi e regolamenti nonché dalle disposizioni 
emanate o emanande dalle Autorità competenti in materia, ad eccezione della sola IVA. 
Qualora nel corso del periodo contrattuale la ditta dovesse proporre articoli in confezioni diverse da 
quelle presentate in fase di gara, la stessa ditta è tenuta a darne comunicazione all’Ente che ha la 
facoltà di accettare o respingere il prodotto. I prezzi proposti per gli articoli nel nuovo formato, 
dovranno essere convertiti dalla Ditta senza applicare maggiorazioni, rispettando cioè il costo 
unitario (al Kg, al litro, al mt., al pezzo  etc.) offerto nel modulo riga unica. 
Il contratto di fornitura sarà assoggettato a quanto previsto dall’art. 1 comma 13 del D.L. 95/2012 
che, nel caso di attivazione di convenzioni CONSIP od INTERCENT-ER migliorative durante il 
periodo contrattuale, prevede la risoluzione del contratto o l’adattamento delle condizioni 
economiche.  
 
ART. 7 - FATTURAZIONE E PAGAMENTO 



La fatturazione dovrà avvenire in modalità elettronica. Salvo diverse indicazioni dell’Unione Terre 
d’Argine,  sarà effettuata mensilmente e dovrà essere emessa singolarmente per ogni luogo di 
consegna. 
Le fatture dovranno sempre indicare la struttura interessata alla fornitura, riportare l’impegno di 
spesa, il C.I.G. e l’ordinativo di fornitura. 
Il pagamento della fattura avverrà a mezzo mandato previa verifica della diligenza nello 
svolgimento della fornitura e della regolarità contabile. 
In considerazione dei tempi tecnici occorrenti per le necessarie verifiche e controlli,  il pagamento 
delle fatture avverrà tramite bonifico bancario disposto a 60 (sessanta) giorni data fattura, 
comprensivi dei tempi relativi alla procedura di verifica diretta ad accertare la conformità 
dell’esecuzione e la regolarità contributiva dell’esecutore.  
Tale termine resterà interrotto qualora intervenga richiesta di chiarimento o si riscontrino difformità 
nell’esecuzione della fornitura. 
In caso di accertata inadempienza contributiva dell’esecutore, la Stazione Appaltante applicherà 
quanto stabilito dall’art.30, comma 5, del D.lgs. 50/2016. 
L’aggiudicatario dovrà assumere gli obblighi relativi alla tracciabilità dei pagamenti e dei flussi 
finanziari connessi al contratto medesimo, così come stabilito all’art. 3 della Legge 13.8.2010 n. 
136. L’inottemperanza alle norme suddette (in particolare l’esecuzione delle transazioni senza 
avvalersi di banche o della società Poste Italiane spa), ai sensi di quanto previsto all’art. 3 c. 8 
della citata Legge n. 136/2010, è causa di risoluzione del contratto. 
 
Articolo 8 – Requisiti di partecipazione 
Per essere ammessa a partecipare alla gara per la fornitura in oggetto, la ditta dovrà possedere i 
requisiti minimi di carattere generale previsti dalla normativa vigente in particolare nel Codice dei 
Contratti (D.Lgs 50/2016) ed essere registrata ed abilitata sul Mercato Elettronico di CONSIP 
(ME.PA) al Bando “MIS 104 Materiale Igienico Sanitario, Beni Raccolta Rifiuti e Sacchi e 
Attivatori". 
 
Articolo 9 – MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 
Le forniture di cui al presente capitolato, sono relative ad articoli standardizzati e dettagliatamente 
descritti nel presente elaborato minimamente suscettibili di variazioni, pertanto il servizio verrà 
aggiudicato con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D.Lgs. 50/2016. 
Non saranno ammesse offerte economiche in aumento rispetto all’importo a base di gara (Euro 
21.780,00) + IVA. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché idonea, ai sensi 
dell’art. 69 del R.D. n. 827/1924. 
Non si procederà all’aggiudicazione se nessuna offerta risulta conveniente o idonea in relazione 
all'oggetto del contratto e ove lo richiedano motivate esigenze di interesse pubblico. 
Potranno essere assoggettate a verifica le offerte anomale 
L'aggiudicazione si effettuerà anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta idonea e 
conveniente in relazione all'oggetto del contratto, ai sensi dell'art. 69 del R.D. n. 827/1924. 
E’ facoltà dell’Ente, prima dell’aggiudicazione della fornitura o anche successivamente durante il 
periodo contrattuale in caso di necessità o di insorgenza di problematiche, richiedere schede 
tecniche e campioni degli articoli proposti dalla Ditta per verificarne la conformità rispetto a quanto 
prescritto nella documentazione di gara. 
I campioni e le schede tecniche dovranno pervenire all’Ente entro 3 giorni lavorativi  dalla richiesta 
senza aggravio di spese per l’Unione, secondo le indicazioni riportate nella relativa comunicazione, 
pena l’esclusione della ditta dalla gara, ovvero l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto. 
I campioni eventualmente sfusi dovranno comunque essere identificati mediante fogli, etichette o 
inseriti nelle confezioni originali per consentire una migliore individuazione degli articoli presentati 
rispetto al modulo offerta ed alle schede tecniche. 

 
Articolo 10 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE OFFERTA 
La ditta dovrà presentare offerta redatta in lingua italiana sulla piattaforma ME.PA. di CONSIP 
entro i termini indicati nella relativa R.D.O. e dovranno essere offerti tutti gli articoli richiesti in 
conformità a quanto indicato nel presente capitolato, pena l’esclusione.  
 



Tutta la documentazione dovrà essere  firmata digitalmente  dal  Legale Rappresentante  della 
Ditta e suddivisa nel modo seguente: 
 
1) BUSTA AMMINISTRATIVA (relativa all’ammissibilità per partecipare alla procedura): 

a1. Dichiarazione sostitutiva  ai sensi degli artt. 46, 47 e 48 del dpr 445/2000 predisposta sulla 
base del documento di gara unico europeo (DGUE) di cui all’art. 85 del d.lgs. n. 50/2016 
(Allegato n. 2); 

oppure 
 

a2. Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) approvato dal regolamento di esecuzione 
(UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016. (16A05350), pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 3/16 del 6 gennaio 2016 (vedi allegato n. 3 Mod. DGUE) 

b. Stampa del “PASSOE”,  debitamente firmato, rilasciato dal sistema AVCPass all’Operatore 
Economico partecipante alla presente procedura, registratosi al servizio accedendo 
all’apposito link sul portale AVCP (Servizio ad accesso riservato – AVCPass) secondo le 
istruzioni ivi contenute; Per i requisiti  eventualmente non presenti nel sistema AVCPASS, 
le dichiarazioni prodotte dovranno essere successivamente comprovate dalla Ditta 
aggiudicataria mediante esibizione di idonea documentazione attestante i requisiti 
dichiarati, secondo i tempi e le modalità che saranno indicati dall’Ufficio economato con 
apposita richiesta, nel caso di documenti non in possesso della Pubblica Amministrazione 
ai sensi dell’art. 43 del DPR 445/2000; 

c. Copia del documento di identità  del Legale Rappresentante della Ditta che sottoscrive 
digitalmente la documentazione di gara. 

 
2) OFFERTA TECNICA relativa alla idoneità degli articolo proposti: 

a. Riepilogo numerato di tutti gli articoli proposti:  La numerazione del singolo prodotto 
dovrà corrispondere al numero indicato nel modulo dell’offerta economica.  
Inoltre per ogni articolo (tranne quelli relativi ai numeri 1, 2, 12, 13, 14, 15, 16, 18),  a 
fianco del  nominativo del prodotto offerto, dovranno essere riportati gli estremi delle 
caratteristiche del prodotto (dimensioni, grammatur e, strappi). 
Ciò al fine di valutare se l’articolo rientra nelle tolleranze di cui all’articolo 5 punto 3 del 
presente capitolato.   
In calce al riepilogo dovrà essere dichiarato che “la ditta si impegna alla fornitura dei 
prodotti sopra elencati in caso di aggiudicazione”.  

b. Schede Tecniche  numerate degli articoli propost i con immagini e informazioni che 
consentano la valutazione della conformità, corredate di eventuali certificazioni di legge (il 
numero corrispondente al prodotto potrà essere desumibile dal titolo del file). 

 
3) OFFERTA ECONOMICA relativa al prezzo complessivo del servizio offerto:   

a. Offerta economica compilata sull’apposito  modulo offerta debitamente compilato e 
sottoscritto digitalmente riportante il  prezzo unitario dell’articolo, il prezzo della singola 
confezione, l’ammontare complessivo e tutti gli altri dati richiesti. 
 

Articolo 11 – RISCHI DI INTERFERENZA 
Non sono rilevabili rischi interferenti per i quali sia necessario adottare specifiche misure di 
sicurezza, di conseguenza non sussistono costi della sicurezza: i rischi presenti nei luoghi di lavoro 
sono superabili usando la normale cautela e concordando gli orari e le modalità di consegna con 
gli uffici dell’Ente preposti. 
 
Articolo 12 – PENALITA’,  
Il servizio oggetto del presente appalto dovrà essere svolto con le modalità previste dal presente 
Capitolato d'oneri e dovrà essere conforme all’Offerta Tecnica presentata dalla Ditta in sede di 
gara. 
Qualora la Ditta non adempia a tutti gli obblighi (sia in termine di quantità che qualità), ovvero violi 
comunque le disposizioni del presente capitolato, è tenuta al pagamento di una penalità variante: 

• Euro 100,00 per ogni contestazione o violazione alle clausole del presente capitolato, 
ritenuta grave ad insindacabile giudizio dell’Unione Terre d’Argine; 



• Euro 50,00 per ogni altra violazione alle clausole del presente capitolato (es. per ogni gg di 
ritardata consegna, scadenza prodotti, quantità e qualità difformi, etc.) 

• Euro 10,00 per altre inadempienze lievi non reiterate. 
In caso di contestazione sulla conformità dei prodotti la Ditta ha l’obbligo di sostituzione degli stessi 
senza oneri a carico dell’Ente. 
L'applicazione della penalità dovrà essere preceduta da regolare contestazione scritta da parte del 
Responsabile di Procedimento rilevante l'inadempienza (a mezzo raccomandata, o fax, o mail); il 
Fornitore avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 5 gg. lavorativi 
dalla notifica. 
Le penali di cui sopra non troveranno applicazione esclusivamente nel caso in cui le 
controdeduzioni presentate nei termini previsti, siano ritenute oggettivamente valide e fondate ad 
insindacabile giudizio dell'Ente. 
Trascorso il termine per la presentazione delle controdeduzioni o in mancanza di accoglimento del 
ricorso della Ditta, l'Amministrazione provvederà al recupero delle penalità, mediante decurtazione 
di pari importo sui corrispettivi in pagamento. 
 
Articolo 13  – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO   
Qualora  la Ditta assegnataria  nell'espletamento della fornitura venisse a meno ad una o più 
condizioni stabilite dal presente capitolato, o se risultasse inadempiente,  il Committente inoltrerà 
reclamo scritto. 
L’Ente si riserva  il diritto di risolvere il contratto senza che la controparte possa accampare alcun 
dirittto:  
• Dopo due contestazioni scritte a cui la Ditta non fornisca adeguate giustificazioni o non siano 

state date risposte esaustive. 
• In caso  di contravvenzioni gravi ai patti contrattuali, alle disposizioni di legge, o di regolamento 

relative alla presente fornitura; 
• Ripetuta inosservanza  degli impegni  assunti  con il presente contratto.  
• Ripetuta fornitura di articoli difformi rispetto a quelli proposti in sede di gara, non 

espressamente autorizzati dall’Ente. 
• Subappalto a terzi di tutta o parte della fornitura senza autorizzazione degli Enti e non in 

conformità con la normativa vigente; 
• Grave negligenza nella esecuzione della fornitura. 
• Violazione alle disposizioni sulla tracciabilità dei pagamenti ai sensi dell’art. 3 della Legge 

13.8.2010 n. 136. 
Resta in ogni caso  impregiudicato il diritto di richiedere ulteriori risarcimenti per danni materiali o 
morali derivanti dalla risoluzione contrattuale.  
In caso di scioglimento del contratto è facoltà dell’Ente esigere che la ditta prosegua la fornitura  
fino a nuova assegnazione della fornitura, senza maggiorazione di oneri a carico della stessa.   
In caso di risoluzione del contratto, sarà facoltà dell'Ente aggiudicarlo alla seconda Impresa 
partecipante in graduatoria, con interdizione alla partecipazione della Ditta inadempiente a nuove 
gare indette dal committente per un periodo di almeno quattro anni. 
 
Articolo 14 - OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ 
La Ditta Aggiudicataria, nell'esecuzione della fornitura prevista dal presente elaborato: 

1. Avrà l'obbligo di  uniformarsi a tutte le disposizione di legge ed ai regolamenti concernenti 
la fornitura stessa. 

2. Dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti le leggi, i regolamenti e disposizioni 
previste dai contratti collettivi nazionali di settore e degli accordi sindacali integrativi 
vigenti, nonché rispettare tutti gli adempimenti previsti in termini di sicurezza ed igiene del 
lavoro, tutela infortunistica e sociale e di ciò ne sarà l’esclusiva responsabile. 

3. Dovrà impegnarsi a far osservare scrupolosamente agli addetti al servizio le norme 
antinfortunistiche, provvedendo ad un’adeguata istruzione agli stessi ed a dotarli di tutto 
quanto necessario per la prevenzione degli infortuni, in conformità a quanto disposto dal 
D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i. in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, così come modificato dal D. Lgs. n.106/2009 e a tutta l’ulteriore legislazione 
applicabile in materia. 



4. Dovrà dare piena attuazione nei riguardi del personale comunque da lei dipendente, agli 
obblighi retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie ed a ogni altro patto di 
lavoro stabilito per il personale stesso. 

5. Sarà considerata responsabile (sia penalmente che civilisticamente), dei danni che, dagli 
articoli forniti e dal servizio prestato o comunque per fatto a lei imputabile, o ai suoi 
dipendenti/incaricati, ai suoi mezzi o per mancate previdenze o cautele, venissero arrecati 
agli utenti, agli operatori, a terzi, alle cose di proprietà dell'Unione, tenendo al riguardo 
sollevate l’Ente da ogni responsabilità ed onere anche nei confronti dei dipendenti od 
incaricati della ditta stessa. Sarà altresì responsabile del corretto comportamento dei propri 
incaricati durante le operazioni di consegna (scarico della merce nella sede indicata, 
controllo dell'ordine insieme agli operatori, ritiro della merce non conforme, etc.). 

6. In caso di danni causati ai locali ed alle attrezzature di pertinenza dell’Unione direttamente 
imputabili alla Ditta, la stessa sarà tenuta a corrispondere al committente il relativo 
indennizzo per le forniture e gli interventi di ripristino. L'accertamento degli eventuali danni 
avverrà da parte del Committente in contraddittorio con Delegati della Ditta. Qualora 
quest'ultima non intenda prendere parte all'accertamento, gli Enti si faranno assistere da 
due Testimoni. 

7. Sarà responsabile del corretto comportamento dei propri incaricati durante le operazioni di 
consegna, installazione, manutenzione delle attrezzature ed ogni altra operazione legata 
alla gestione del servizio. 

8. Prima dell’esecuzione della fornitura dovrà designare e comunicare al committente  un 
referente da contattare nelle emergenze. 

 
Articolo 15 - VERIFICHE SULL'ESECUZIONE DEL CONTRAT TO 
Anche ai sensi dell’art. 312 del D.P.R. n. 207/2010, il Fornitore si obbliga a consentire 
all'Amministrazione, di procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche 
della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto della fornitura, nonché a prestare la 
propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 
Il Fornitore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione 
contrattuale che dovessero essere impartite dalla committenza. 
 
Articolo 16 - TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI 
Ai fini della Legge 136/2010 relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari, la Ditta concorrente: 

• si assume, a pena di nullità assoluta degli eventuali rapporti contrattuali da porre in essere, 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge; 

• si impegna in caso di affidamento, in relazione all'art. 3 della Legge suddetta, a fornire gli 
estremi del conto corrente dedicato e le generalità ed il codice fiscale delle persone 
delegate ad agire sul conto corrente de quo; 

• è consapevole che, l'eventuale rapporto contrattuale posto in essere, verrà risolto 
automaticamente qualora le transazioni relative ad esso siano state eseguite senza 
avvalersi di Istituti di Credito o di Poste Italiane spa. 

 
Articolo 17 – STIPULA DEL CONTRATTO 
Il contratto sarà formalizzato mediante stipula sul portale ME.PA di CONSIP dall’Unione Terre 
d’Argine, alla quale potrà seguire apposita comunicazione di conferma da parte dell’Ente. 
Il contratto sarà considerato nullo se la Ditta ricorra nel divieto di contrattazione previsto dall’art. 53 
comma 16 ter del D. Lgs 165/2001. 
Le clausole contrattuali saranno quelle desunte dal presente elaborato e dal modulo Riga Unica. 
Qualsiasi variazione convenuta tra le parti, sarà formalizzata in forma scritta. 
Per il contratto derivante dalla presente gara non è ammesso il subappalto, né la cessione del 
contratto stesso. 
La cessione del credito è soggetta a quanto previsto dall’articolo 106, Comma 13 del D.Lgs 50 del 
18.4.2016. 
 
Articolo 18 – NORME GENERALI 
Per quanto non espressamente indicato nel presente capitolato e/o nella RDO si fa riferimento a 
tutte le norme riguardanti la materia ivi compresi i regolamenti in vigore per l’Unione Terre 



d’Argine, nonché a quanto previsto nel bando “MEPA MIS 104 Materiale Igienico Sanitario, Beni 
Raccolta Rifiuti e Sacchi e Attivatori". 
Per tutte le controversie che dovessero insorgere in ordine all'esecuzione del contratto di cui al 
presente capitolato, è competente il Foro di Modena. 
A tutti gli effetti giudiziali ed extragiudiziali  del contratto la Ditta dovrà eleggere domicilio legale  in 
Provincia  di  Modena. 
 


